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LOTTA ALL’AIDS
(assistenza)

AZIENDA USL DI BOLOGNA
•Dip. Salute mentale –SERT
•Dip. Farmaceutico
•Dip. Igienico Org. -SATER

AZIENDA OSPEDALIERA BO
•U.O. Malattie Infettive

Azienda USL di Bologna
CENTRO DIURNO= 16 p.l.

Assistenza
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ge
sti
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Assistenza
extraospedaliera
RESIDENZIALE

CASE ALLOGGIO

• A.N.L.A.I.D.S. (BO)  = 8 p.l.
• Centro Medico S.Patrignano
• Altre Case Alloggio regionali

COMUNITA’ ASSISTENZIALI FINANZIAMENTO  a 
CONSUNTIVO  su  

RENDICONTAZIONE 
ANNUALE

• Il Pettirosso = 15 p.l.
• Giovanni XXIII = 8 p.l.
• …ecc

LINEE OPERATIVE  2008
• Offerta sanitaria in area metropolitana
• Revisione dell’offerta in assistenza 
residenziale per garantire posti letto per 
malati non autosufficienti e/o terminali
• Nuovo Protocollo per l’accesso 
all’assistenza extraospedaliera
• Appropriatezza assistenziale clinica e 
organizzativa

funzionale

Presidio
Ospedaliero MAGGIORE

D.H. + Ambulatori

REGIONE
EMILIA-ROMAGNAAZIENDA USL DI BOLOGNA

•Dip. Igienico Org. -SATER

AZIENDA OSPEDALIERA BO
•U.O. Malattie Infettive Assessorato Politiche per la

Salute
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Dati assistenza
Anno 2007
(Bologna)

Assistenza
extraospedaliera
RESIDENZIALE

COMUNITA’ ASSISTENZIALI
Utenti assistiti 23

Nr. GG di assistenza 4.491

Assistenza
extraospedaliera

DOMICILIO

DOMICILIO
Utenti assistiti 36

Nr. GG di assistenza 1.389

Assistenza
extraospedaliera

SEMIRESIDENZIALE

CASE ALLOGGIO
Utenti assistiti 11

Nr. GG di assistenza 2.154

CENTRI DIURNI
Utenti assistiti 65

Nr. GG di assistenza 3.079
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Sub-progetto N° 1
Target = GIOVANI

Sub-progetto N° 2
Target = OMOSESSUALI

Sub-progetto N° 3
Target = DONNE

LINEE OPERATIVE 2008

Attivazione Sito web
Fare sistema in area metropolitana tra
tutti gli Spazi Giovani

FINANZIAMENTO  e  
RENDICONTAZIONE

Strumento attraverso il quale viene 
realizzato un percorso di informazione 
generale volto all’educazione alla 
salute neiconfronti della popolazione
Gestito dall’Azienda USL di Bologna

DATI ANNO 2007
Nr. Chiamate pervenute 16.976
Nr. Chiamate con risposta 
operatore - 3.588

LOTTA ALL’AIDS
(prevenzione)

REGIONE
EMILIA-ROMAGNA

Assessorato Politiche per la
Salute

COMMISSIONE AIDS

PROGETTO UNICO AZIENDALE 
di informazione-educazione per la 

prevenzione dell’HIV/AIDS
TRIENNIO 2005-2008

Disponibile relazione finale

PREVENZIONE 
HIV/AIDS+MST

NEGLI SPAZI GIOVANI

TELEFONO VERDE
REGIONALE AIDS

800 856080

Delibera Giunta Reg. n.1933 
del 10/12/2007 “per realizzare 
progetti mirati e strutturati di 
tipo formativo in materia di 
educazione sessuale e
prevenzione dell’AIDS”.

TRIBUNALE per  MINORENNI
UNIVERSITA’ di BOLOGNA
PROVINCIA di BOLOGNA
COMUNE di BOLOGNA

ASSOCIAZIONI VOLONTARIATO

AZIENDA   OSPEDALIERA

AZIENDA USL DI BOLOGNA



ANNO 2008
PROGETTI SPERIMENTALI

Al termine del Progetto Unico Aziendale (sub-progetto 
GIOVANI) è stata evidenziata la necessità di riattivare il 
mercoledì pomeriggio l’attività ambulatoriale di ginecologia 
per Spazio Giovani BO. L’obiettivo è ridurre le liste di attesa 
che sono a 40 gg. 
Attivare nei Distretti Pianura Est e Pianura Ovest l’accoglienza
in ambulatorio ginecologico per garantire pari opportunità ai 
giovani residenti in quei territori.
Si rende necessario mantenere l’operatore ginecologo per 
rispondere ai quesiti che arrivano all’indirizzo di posta 
elettronica dello Spazio Giovani

PROGETTO ANNUALE 
SPAZIO GIOVANI

Presso il Centro Diurno Aziendale AIDS al C.A.S.A. (Centro 
Attività Servizi AIDS) si è realizzato il test HIV a un gruppo di 
persone inviate dall’Associazione ArcyGay “Il Cassero” di 
Bologna. Sono stati effettuati i prelievi e il relativo counselling
pre e post test direttamente presso i locali del Centro Diurno. 
Riteniamo che nel rispetto della privacy il gruppo abbia 
socializzato liberamente la problematica legata all’infezione da
HIV comprese le relative paure.

IL TEST HIV 
REALIZZATO

IN UN GRUPPO DI
GIOVANI
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LA MEDICINA PENITENZIARIA PASSA AL SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE!

L’ art. 2 comma 283, al fine di dare completa attuazione al 
riordino della Medicina Penitenziaria (D.Legislativo n° 230 del 
1999),  prevede che con Decreto del Presidente del Consiglio 
dei Ministri, siano definite le modalità e i criteri  per il 
trasferimento dal Dip. dell’Amministrazione Penitenziaria e dal 
Dip. della Giustizia Minorile del Ministero della Giustizia al 
Servizio Sanitario Nazionale, di tutte le funzioni sanitarie, dei 
rapporti di lavoro, delle risorse finanziarie e delle attrezzature 
e beni strumentali, afferenti la Sanità Penitenziaria.

Legge 24 dicembre 
2007 n° 244

(Legge Finanziaria 
2008)

L’art. 2 comma 1 prevede che dalla data di entrata in vigore 
del decreto, vengano trasferite al SERVIZIO SANITARIO 
NAZIONALE tutte le funzioni sanitarie svolte dal 
Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria….(…).
Le REGIONI assicurano l’espletamento delle funzioni 
trasferite con il presente decreto attraverso le Aziende 
Sanitarie ricadenti nel proprio territorio e nel cui ambito di 
competenza sono ubicati gli Istituti e Servizi Penitenziari e i 
Servizi Minorili di riferimento.
Nel comma 2 è previsto che nell’assolvimento delle funzioni 
trasferite ai sensi del comma 1, le REGIONI disciplinano gli 
interventi da attuare attraverso le Aziende sanitarie…….(…)

DPCM
Approvato in data 31/03/2008


